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To free really means to spare. The sparing itself consists 
not only in the fact that we do not harm the one whom 
we spare. Real sparing is something positive and takes 
place when we leave something beforehand in its own 
nature, when we return it specifically to its being, 
when we “free” it in the real sense of the word into a 
preserve of peace. To dwell, to be set at peace, means to 
remain at peace within the free sphere that safeguards 
each thing in its nature. The fundamental character of 
dwelling is this sparing and preserving. It pervades 
dwelling in its whole range. That range reveals itself 
to us as soon as we reflect that human being consists in 
dwelling and, indeed, dwelling in the sense of the stay 
of mortals on the earth.Nome                                         Martin Heideger, Building Dwelling Thinking, 1957

 Cognome
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MEKONG FOOD HOME. Can Tho, Vietnam

Programma

Identità del luogo 
Il delta del Mekong è una delle aree più densamente popolate del Vietnam che induce la 
coltivazione intensiva di ogni ettaro del terreno disponibile. È quindi prettamente agricola 
e conosciuta come ‘risaia del Vietnam’, con un paesaggio tappezzato da una sbalorditiva va-
rietà di sfumature di verde cui si contrappone un variopinto mondo acquatico, dove imbar-
cazioni, case, ristoranti e persino mercati galleggiano sugli innumerevoli fiumi, canali e corsi 
d’acqua che attraversano, come arterie, la regione. La regione ospita inoltre riserve ornitolo-
giche, imponenti pagode khmer e, immancabili, testimonianze di guerra.
Al centro del delta troviamo la città di Can Tho. Con oltre un milione di abitanti è la 
città più grande della regione, centro della politica, dell’economia, della cultura e dei tra-
sporti. È una città attivissima, con un’attraente alternanza di anguste stradine e ampi viali 
oltre a un animato lungofiume su cui si affacciano e galleggiano numerose abitazioni.
A Can Tho ha sede Cái Rang, un mercato galleggiante in cui centinaia di barche, cariche 
di varietà di frutta e verdura, costituiscono una delle principali attrazioni della zona e 
meta d’obbligo per il turismo anche perché il cibo e l’arte culinaria rappresentano uno dei 
tratti connotanti della cultura vietnamita come ben testimoniano gli oltre cinquecento 
piatti tradizionali. Tra questi spiccano i famosi spiedini di carne (nem nurong) della città 
di Can Tho. Il riso è l’ingrediente maggiormente presente nelle sue ricette. Si associa in 
numerosissime combinazioni spesso influenzate dalla cucina cinese con cui condivido-
no alcune caratteristiche fondamentali come la freschezza del cibo, la presenza di erbe 
vegetali, brodi o piatti a base di zuppa e condimenti molto colorati e gradevoli alla vista.

Branding
L’idea di progetto nasce dalla volontà di valorizzare gli elementi identitari del luogo pro-
muovendone la conoscenza nel rispetto del contesto, delle risorse e delle sue tradizioni 
alimentari in una valenza prevalentemente educativa e socio-culturale.

Guglielmo Baldeschi

Elena Carli

Damiano Cecchetti

Giuseppe Ridolfi

•
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Area di progetto

14

Attività svolte a Can Tho

Oltre alla vendita di cibo nel mercato 

galleggiante di Cai Rang, spesso la ven-

dita ed il trasporto di prodotti vientami-

ta avviene da parte dei commercianti in 

biciletta.

Fabbrica di Noodle

Branding
La cucina vietnamita è l‘espressione dell’arte culinaria sviluppata in Vietnam, i cui piatti tradizionali so-

no almeno cinquecento, testimoniando in tal modo l’estrema varietà della cucina del Paese. Tra i pro-

dotti tipici e maggiormente diffusi vi è il riso; rilevante è anche la cucina cinese che ha influenzato no-

tevolmente quella locale. Le tradizioni culinarie nazionali del Vietnam condividono alcune caratteristi-

che fondamentali come la frescehzza del cibo, la presenza di erbe vegetali, brodi o piatti a base di zup-

pa e condimenti molto colorati e gradevoli alla vista.

‘Mekong Food Home’ è il nostro brand che si prefissa di valorizzare i prodotti alimentari tipici del 

Mekong, promuovere un’alimentazione sotenibile e permettere un incremento del turismo senza sna-

turare il contesto .  Questi obbiettivi si concretizzano con la creazione di un polo gastronomico localiz-

zato sulla sponda del fiume. Il complesso ospiterà al suo interno un mercato, adibito alla vendita degli 

alimenti tipici della cultura vietnamita, stand gastronomici e attività dedicate ai turisti che visiteran-

no Can Tho con lo scopo di approfondire la cultura gastronomica locale. Tutte le atività all’interno del 

complesso opereranno nel rispetto della cultura e delle tradizioni del Paese.

15
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Longitudine: 105°47’17’’ E

Latitudine: 10°02’13’’ N

Altitudivne sul livello del mare: 3 m

Superficie: 1 389,6 km²

Densità: 863,77 ab./km²

Abitanti: 1 200 300 (2011)

CAN THO

Area di progetto

Vero e proprio centro vitale del Delta del Mekong, Can 

Tho è la città più grande della regione, centro della poli-

tica, dell’economia, della cultura e dei trasporti del del-

ta, è una città attivissima, con un animato lungofiume e 

un’attraente alternanza di anguste stradine e ampi viali. 

Numerose sono le abitazioni, affacciate sul fiume o per-

sino galeggianti su esso.

L a località

9

Area di progetto
La località

 A Can Tho ha sede il mercato di Cái Rang, una delle principali attrazioni della zona, non 

solo per turisti: un mercato galleggiante in cui centinaia di barche cariche di varietà di 

frutta e verdura popolano il fiume.
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Area di progetto
Analisi energetica preliminare

13

Inoltre l’area è vicina ad uno dei punti più attraenti del lungofiume della città è il Can Tho Walking Bri-

dge, un ponte pedonale che al tramonto del sole cambia e contrasta la tradizionalità della città vietna-

mita.

I colori del mercato  galleggiante di Cai Rang, Can Tho
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A tale obiettivo corrisponde la progettazione di una struttura ‘gastronomica’: il Mekong 
Food Home ove la vendita quotidiana dei prodotti locali a ‘chilometro zero’, stand e 
laboratori gastronomici, ristoranti e attività didattico- culturali sulla cucina vietnamita 
possano raccogliersi e integrarsi per la convivialità di cittadini e turisti.

Programma spaziale
Dall’analisi delle attività elementari il Mekong Food Home dovrebbe contenere, oltre 
agli spazi liberi per il mercato giornaliero e la circolazione, le seguenti cinque ma-
cro-aree principali:
•	 stand gastronomici, contenenti quattro differenti blocchi dotati di cucina, banconi 

degustazione/consegna vivande e tavoli organizzati nello spazio pubblico di transito;
•	 laboratori, comprendente tre ‘aule’ destinate a lezioni, workshop culinari e altre 

attività culturali;

•	 ristorante, dotato di cucina e spazio dedicato per il servizio e il consumo dei pasti;
•	 gestione e logistica, destinato a ospitare le attività organizzative e della logistica oltre 

a fornire servizi di supporto informativo al pubblico;
•	 bar, dotato di bancone per la somministrazione di cibo e bevande. 

In via preliminare la superficie calpestabile, comprensiva di spazi aperti semiaperti e al 
chiuso da precisarsi in fase successiva, dovrebbe aggirarsi intorno a 900 mq comunque 
suscettibile di ulteriori integrazioni derivanti dal sistema di connessione e di socializza-
zione all’aperto. 

Profilo climatico e strategie progettuali passive

Rapporto climatico
La città di Can Tho è situata nel meridione del paese, prossima all’equatore (latitudine: 
10°02’13’’ N; longitudine: 105°47’17’’ E) e conseguentemente soggetta a un soleggia-
mento alquanto simmetrico sull’asse est-ovest. La zona è particolarmente umida e poco 
ventilata, con frequenti precipitazioni soprattutto nel periodo tra maggio e novembre e 
temperature alte tutto l’anno. Le temperature, infatti, non scendono mai sotto i 19° e 
arrivano a toccare punte di 36° ma, data l’umidità elevata, le temperature percepite sono 
molte più alte e difficilmente sostenibili. L’analisi psicrometrica evidenzia chiaramente 
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questa combinazione di alte temperature e umidità senza apprezzabili variazioni du-
rante tutte le ore della giornata. Si può, infatti, notare che per numerose ore l’umidità 
relativa staziona tra il 70% e il 95% e in ridotte percentuali scende sotto al 60% che lo 
standard ASHRAE stabilisce quale limite accettabile di comfort.
A ulteriore incremento del disagio partecipa inoltre la condizione del cielo che risulta 
coperto con percentuali medie annue del 64% sino al circa l’80% nei mesi di luglio 
e agosto. Per tali caratteristiche la città di Can Tho rientra a pieno titolo nella fascia 
climatica tropicale-monsonica (Am), secondo la classificazione Köppen, con l’aggra-
vante di sorgere in prossimità dell’imponente delta del fiume Mekong a soli tre metri 
sul livello del mare.

Strategie progettuali bioclimatiche 
A fronte di tali condizioni le possibilità di mettere in campo strategie progettuali di 
tipo passivo apparirebbero estremamente impraticabili. Va però considerato che il 
grado di adattabilità psico-fisica degli utenti di questi climi comporta sostanziali mo-
difiche dei livelli che convenzionalmente definiscono le aree di comfort e igienico 
sanitarie. L’ipotetico ampliamento dei limiti di ammissibilità del comfort termo-igro-
metrico (sino all’80% di UR) e temperature superficiali, sempre al di sopra di quelle 
di condensazione, offrono maggiori opportunità per sistemi di mitigazione basati su 
tecniche passive. La principale di queste è rappresentata dalla ventilazione naturale 
passiva consentendo, come si evince dal diagramma psicrometrico, di estendere, con 
velocità di 0,8 m/s, la zona di comfort a una buona percentuale delle ore. 
Un altro sistema per estendere la zona di comfort può essere rappresentato dal raffre-
scamento evaporativo diretto che se applicato nelle ore più calde, quando si riduce 
l’umidità relativa, può comportare, in relazione alle condizioni ambientali termoigro-
mariche e in osservanza ai processi adiabatici riduzioni della temperatura apparente 
da un minimo di due e  sino a otto gradi. 

Coerentemente con le considerazioni sopra esposte e per la particolare tipologia d’uso 
dell’edificio, il progetto ha quindi considerato – in primis – l’implementazione di so-
luzioni atte a favorire la ventilazione passiva che rappresenta quella di minor impegno 
economico sia nella fase di realizzazione che in quella di funzionamento. In seconda 
battuta sono stati presi in considerazione dispositivi di raffrescamento evaporativo diret-
to e nei casi limite, quale lo spazio adibito a ristorante, sistemi attivi di deumidificazione. 
Per l’attivazione della ventilazione naturale è stata quindi considerata la necessità 

di disarticolare la struttura in più elementi volumetrici in grado di favorire la massima 
permeabilità dei venti. Sono state inoltre valutate come efficaci soluzioni con ‘apertu-
re’ orientate in maniera da intercettare i venti prevalenti provenienti da nord-nordest; 
una loro organizzazione e la realizzazione di camini atti a permettere l’innesco di moti 
convettivi; il distacco dei piani di calpestio, sia da terra sia e per quanto possibile da altre 
masse edilizie inferiori attraverso opportuni sfalsamenti dei volumi. 47

Riferimenti architettonici Riferimenti architettonici
Livelli sfalsati

46

Lo sfalsamento dei livelli permette di sfruttare al massimo la ventilazione naturale, poichè consente anche  a 

tutti i volumi di beneficiare di correnti d’aria dirette, evitando che i blocchi più consistenti le schermino com-

pletamente.  Come possiamo osservare nella seguente immagine  relativa un altro progeto di VTN, grazie al-

lo sfalsamento si creano molteplici vuoti tra i solai, tra i quali l’aria si muove e viene raffrescata dall’effeto di 

piante ed arbusti. 

 Nel caso di un edificio aperto, la possibilità di sovrapporre livelli  e volumi consente di schermare il sole diret-

to sui sottostanti e  proteggerli dalle infiltrazioni senza l’utilizzo di ulteriori  coperture.  È inoltre interessante 

l’interazione che si va a creare tra i livelli  grazie agli affacci. 

Binh House, VTN Architects

Nella nostra area di progetto, umidità e tem-

peratura sono  costantemente elevate, dun-

que è fondamentale prevedere  una forte are-

azione naturale, mentre non abbiamo alcun 

 bisogno di isolare la struttura per protegger-

la dal freddo,  perciò possiamo pensare il no-

stro involucro come un elemento atto a sfrut-

tare al meglio l’azione dell’aria proveniente 

dall’ esterno; dovrà schermare parzialmente 

il sole ed accogliere le  correnti tramite speci-

fiche forature.

The Lantern, VTN Architetcts

VTN Architects, Bin House ideogrammi ventilazione passiva

comfort area
ventilazione passiva
evaporazione diretta

temperature bulbo secco annuale diagramma psicrometrico annuale

percentuali mensili copertura cielogeometria solare
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Scelta del sito d’intervento

Criteri e metodologie di localizzazione del progetto
L’analisi dell’area per l’individuazione del sito d’intervento è stata svolta su un intorno 
della zona centrale della città suddivisa in ‘celle’ di opportune dimensioni e prendendo 
in considerazione differenti aspetti per la valutazione d’idoneità (analisi multi-attributo). 
La sua formalizzazione si è avvalsa della tecnica di overlayering inventory in modo da 
consentire una lettura immediata della combinazione dei diversi aspetti considerati. Tali 
aspetti hanno riguardato:
•	 direzione dei venti, valutando le possibilità delle varie ‘celle’ di intercettare i venti 

prevalenti provenienti da nord-nordest;
•	 flusso turistico, desunto in maniera indiretta considerando i principali attrattori e 

assi pedonali;
•	 inquinamento acustico desunto in maniera indiretta mappando le principali 

sorgenti di rumore;
•	 irraggiamento solare, svolta mediante analisi computazionale.
Dalla sovrapposizione dei diversi layer, riportanti gli esiti delle analisi, sono emerse (in 
chiaro) le zone a maggior vocazione per la localizzazione dell’intervento.
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Sito d’intervento
Sulla base dell’analisi precedente, l’area d’intervento è stata individuata sulla ‘cella’ 
situata sulla convergenza dell’immissario Song Chan Tho con il delta del Mekong. 
Il sito è in fregio all’asse del lungofiume proveniente dal mercato di Cai Rang, collo-
cato sull’ultimo tratto dell’emissario, e immediatamente dopo il parco di Niah Kiu. 
L’area inquadra inoltre il Can Tho Walking Bridge, ponte pedonale di suggestivo 
fascino nelle ore del tramonto e uno dei punti più attraenti del lungofiume. Infine, 
considerando che la mobilità locale si sviluppa largamente sui corsi d’acqua e l’idea 
di riproporre il caratteristico mercato flottante hanno condotto alla collocazione del 
Mekong Food Home direttamente sulle acque del fiume. Questa soluzione, larga-
mente adottata in questa città, consente inoltre di conferire una maggior suggestione 
esperienziale, di evitare ostacoli a venti e brezze e assecondare la necessità di esporre 
i solai inferiori dell’edificio alla ventilazione.

Schema preliminare di progetto 

Optioneering
Il progetto è stato affrontando secondo una logica modulare definendo blocchi mini-
mi da ripetere in relazione alle necessità delle funzioni precedentemente individuate 
e rispettando la dimensione totale di circa 900 mq. con esclusione degli spazi di col-
legamento. Per ciascun blocco è stata impostata un’altezza standard lorda di 4 ml da 
cui scaturisce un volume totale di circa 3.600 mc.
Dall’individuazione dei blocchi funzionali sono state elaborate tre soluzioni in alter-
nativa nel rispetto delle raccomandazioni progettuali emerse nell’analisi delle con-
dizioni climatiche. Tali opzioni sono state valutate dal punto di vista energetico con 
l’utilizzo del software di calcolo Revit e in particolare della sezione energetica di cloud 
computing Insight e Green Building Studio. Approfondimenti di maggior dettaglio 
e di ‘triangolazione’ sono stati svolti attraverso specifiche patch di simulazione di-
sponibili nel portale mailab.biz e sviluppate nell’ambiente di programmazione visiva 
Grasshopper con impiego delle librerie LadyBug e HoneyBee.
Le tre opzioni condividono alcuni caratteri tipologici tra cui la sopraelevazione a pa-
lafitta con impiego di piattaforme tra loro collegate, frammentazione dei volumi, e 
due piani di calpestio. Nel dettaglio la prima soluzione prevede un’ampia frammen-
tazione dei volumi giacenti su tre distinte piattaforme orientate secondo l’asse nord-
sud. La superficie totale è di 905 mq netti. La seconda soluzione di 912 mq è stata 
impostata su due piattaforme sfalsate di pari dimensione e organizzate secondo l’asse 
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nord-sud oltre a una terza, stretta e lunga, arretrata verso ovest rispetto alle altre. I vo-
lumi all’interno delle piattaforme sono organizzati in modo compatto, cercando però 
di non ostacolare la ventilazione naturale. La terza soluzione di 913,8 mq è simile alla 
seconda con due piattaforme avanzate verso est e una arretrata dietro le altre due. Ne 
deriva che i volumi risultano maggiormente accorpati, soprattutto nelle piattaforme 
poste ad est. I restanti, invece, restano opportunamente distanziati. 
Dai risultati, e in particolare dall’opzione numero 2, si evidenzia come l’accorpamen-
to dei volumi minimizza la dispersione termica contribuendo a ridurre l’impronta 
energetica degli edifici. Un altro contributo per la minimizzazione dei costi è offerto 
alla riduzione delle superfici esposte a est e a ovest. A fronte di tali risultati va però 
considerato che, sebbene la frammentazione dei volumi risulti svantaggiosa a livello 
energetico, i risultati non riescono a tenere pienamente conto dei possibili effetti 
di raffrescamento derivanti dalla ventilazione passiva che queste soluzioni possono 
favorire.
Successivamente le tre opzioni sono state integrate da sistemi di copertura in modo da 
limitare i carichi energetici derivanti dall’irraggiamento solare diretto. Dall’analisi dei 
risultati è evidente il contributo offerto dalle coperture così come l’ombreggiamento 
prodotto dallo sfalsamento dei piani che, per questa ragione rende questa soluzione 
efficace a dispetto dei risultati emersi nelle simulazioni iniziali.
L’analisi energetica è stata poi sviluppata a un livello di maggior dettaglio assumendo 
come attivo il solo sistema di condizionamento e ipotizzandone l’impiego soltanto 
per alcune tipologie di spazi. Tali ipotesi sono motivate dal rilievo che le temperature 
minime non scendono sotto i 19-18 °C, comunque registrabili nelle sole ore notturne 
quando la struttura risulta chiusa, e che alcune attività possano essere svolte in luoghi 
semiaperti a diretto contatto con spazi di connettivo e di socializzazione. Con tale ipo-
tesi è stato previsto l’impiego del condizionamento per gli spazi ristorante, laboratori 
didattici e per le attività gestionali comportando ovvi e consistenti contenimenti dei 
consumi energetici.

Soluzione definitiva
Con le informazioni raccolte è stata elaborata una soluzione finale nel tentativo di 
mediare i differenti suggerimenti emersi. Essa è da considerarsi un adattamento della 
seconda in cui si conferma lo sfalsamento delle tre piattaforme in modo da limitare le 
superfici degli schermi addizionali di copertura ma soprattutto favorire la ventilazione 
naturale. I volumi sono stati organizzati minimizzando le superfici esposte a est e 
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ovest ove, come è noto gli angoli d’incidenza solare approssimano maggiormente la nor-
male alle pareti verticali. Una successiva scelta ha riguardato l’accorpamento dei volumi 
e interessato, soprattutto, gli spazi sottoposti a condizionamento lasciando, viceversa, più 
isolati quelli che ne sono privi.
L’articolazione finale è stata infine rivista e aggiornata dal punto di vista strettamente 
funzionale accompagnando le scelte sulla scorta di ulteriori analisi energetiche mirate 
a valutare la ‘vocazione’ termica passiva dei singoli blocchi edilizi. Nello specifico tale 
vocazione emerge sulla base delle temperature operative e dei consumi medi derivanti 
dal solo contributo solare cioè assegnando, in sede di simulazione, destinazioni funzio-
nali occupate solo saltuariamente, a bassa densità d’illuminazione e privi di attrezzature 
come ad esempio i depositi. A fronte dei risultati ottenuti era possibile procedere in due 
direzioni: localizzare nei blocchi termicamente meno irraggiati gli spazi privi di condizio-
namento ottenendo un più equilibrato livello di benessere; ovvero, localizzare in questi 
blocchi gli spazi condizionati da cui sarebbe conseguito un minor dispendio di energia.
La scelta si è indirizzata sulla seconda alternativa facendo affidamento sul fatto che le 
temperature degli spazi non condizionati potranno comunque risultare sensibilmente 
inferiori a quelli dell’ambiente aperto pertanto in grado di registrare un soddisfacente 
livello di accettazione da parte degli utenti. 
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Produzione finale

Progetto tecnologico

Struttura
L’intera struttura del Mekong Food si erge su un sistema di cassoni galleggianti oppor-
tunamente ancorati al fondale del fiume. La struttura di elevazione è puntuale in ele-
menti di legno lamellare senza soluzione di continuità secondo lo schema tipologico 
del long pole. La scelta consente di assecondare la libera realizzazione, come da con-
cept architettonico, di piani di calpestio a differenti quote d’imposta e, al tempo stesso, 
di realizzare immediatamente la copertura così da provvedere un luogo di lavoro più 
confortevole e produttivo per le successive fasi del cantiere. Agli elementi verticali si 
agganciano gli orizzontamenti costituti da travi principali, ancora in legno lamellare, 
e un sistema secondario reticolare in bamboo cui è assegnata la funzione ‘rompitratta’ 
degli impalcati in tavolame e di controventamento. In sommità dei pilastri si appoggia 
la copertura in elementi in bamboo a realizzare reticolari tridimensionali assemblati 
con impiego di giunti Vestrut ©.

Chiusure verticali
Dall’analisi delle diverse esposizioni e funzioni sono state individuate due principali 
tipologie d’involucro. Il primo tipo è destinato alla perimetrazione degli ambienti 
chiusi ove è previsto un sistema di climatizzazione. È costituito da una sottostruttura 
in legno; un’intercapedine contenente strati d’isolamento termico, acustico e di bar-
riera al vento; strati di finitura in canne di bamboo serrate. L’analisi delle temperature 
superficiali esterne e dei carichi termici indotti dal diverso irraggiamento ha fissato 
differenti spessori d’isolamento termico da un minimo di 6 cm a un massimo di 10 
cm. Il secondo tipo d’involucro, da impiegare per gli spazi aperti e/o semiaperti, pre-
vede medesimo sistema di sottostruttura e di finitura, ma esclude gli strati intermedi 
di isolamento. Per facilitare la ventilazione naturale le canne di bamboo della finitura 
esterna sono intervallati da idonea spaziatura.
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Dettaglio lamiera microforata 

Copertura.
Come emerso dalle simulazioni condotte nella prima fase di modellazione concettua-
le, l’impiego di un grande schermo orizzontale è in grado di produrre un apprezzabile 
abbattimento dei carichi termici derivanti dall’irraggiamento solare diretto. Su tali 
basi è stata data forma alla grande copertura con l’obiettivo, da una parte di consegui-
re il miglior compromesso tra contenimento della sua estensione e superfici ombreg-
giate, dall’altra di favorire la ventilazione naturale nei luoghi del mercato.

A tal scopo sono state valutate differenti configurazioni geometriche con ipotesi di 
scomposizione e sovrapposizione di falde capaci di integrare l’ombreggiamento già 
offerto dallo sfalsamento dei diversi blocchi edilizi ma, soprattutto, di intercettare/
indirizzare al meglio venti prevalenti e di potenziare i moti convettivi ascensionali. 
Sono, quindi, state impiegate e sovrapposte simulazioni computazionali di tipo radia-
tivo, basate sulle misurazioni dell’irraggiamento totale e di fluidodinamica quest’ulti-
me finalizzate a evidenziare zone di depressione e loro entità quali dispostivi in grado 
innescare o accelerare i movimenti dell’aria. La configurazione finale della copertura 
prevede due grandi falde sfalsate e parzialmente sovrapposte nella linea mediana del 
complesso. Analogamente ai solai anche la copertura è sostenuta da un sistema reti-
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colare spaziale con giunti Vestrut© consentendo di ottenere distinti livelli funzionali: 
quello superiore di riparo dalla pioggia alternando opportunamente parti opache e 
trasparenti; quello inferiore di schermatura in corrispondenza delle porzioni di coper-
tura trasparenti; quello intermedio rappresentato dallo spazio risultante in grado di 
innalzare l’efficacia del sistema di ventilazione.
In fase di dettaglio il progetto ha, infine, considerato la possibilità di conferire carat-
teristiche adattive alla copertura cioè in grado di modificare il livello di schermatura 
al variare delle condizioni ambientali. A tale scopo, in corrispondenza delle sezioni 
trasparenti, sono state studiate due soluzioni in alternativa il cui movimento è stato 
affidato all’impiego di metalli a memoria di forma. Nel primo caso si è ipotizzato di 
impiegare dischi in lamiera in grado di ruotare sul proprio asse orizzontale grazie 
all’impiego combinato di molle di acciaio e molle di Nitinol©. Per la seconda ipotesi, 
testata nel prototipo in scala, la soluzione ha invece previsto l’impiego di due lastre 
microforate sovrapposte (in lamiera o in fibra vegetale intrecciata) di cui una fissa e 
l’altra in grado di ‘slittare’ di pochi millimetri in modo da realizzare l’allineamento 
ovvero il disallineamento delle forature. In questa seconda soluzione lo ‘slittamento’ 
viene garantito dal mutamento di stato del Nitinol che, oltre una determinata tempe-
ratura, muta nello stato cristallino con conseguente accorciamento percentuale e, al 
disotto, assuma un’organizzazione amorfa suscettibile di estendersi sotto l’azione delle 
normali molle in acciaio. Da ciò deriva che in entrambe le soluzioni, i movimenti 
possono realizzarsi in maniera totalmente passiva cioè senza alcun apporto di energia 
e in maniera ancor più significativa con la massima precisione nelle soglie d’innesco. 
Infatti e come è noto, nei metalli ‘a memoria di forma’ le temperature che segnano 
il passaggio di stato possono essere predeterminate in fase di ‘cottura’ del metallo 
stesso. Ciò significa che attraverso opportune simulazioni può, in linea teorica, essere 
individuata la temperatura d’innesco di ciascuna molla in rapporto a determinate con-
dizioni ambientali e corrispondenti irraggiamenti solari fermo restando che con un 
modesto apporto di energia resta sempre possibile surriscaldare il metallo e ‘forzare’ 
l’innesco per un libero controllo del suo funzionamento. 

Illuminazione artificiale
Il progetto illuminotecnico ha considerato gli spazi di avvicinamento al mercato, quel-
li di collegamento e sosta esterna, quelli dei locali interni tenendo in considerazione 
sicurezza, risparmio energetico e qualità dell’illuminamento. Da questi requisiti sono 
stati scelti, dai cataloghi dell’azienda Guzzini, i corpi illuminanti di corrispondenti 
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specifiche fotometriche. Circa il requisito di sicurezza sono state assunte, quali pre-
stazioni minime, il grado IP 54 e, a salire, il grado IP 65 per tutti gli ambienti esterni 
ove è ipotizzabile il contatto diretto con l’acqua, sino al grado IP 68 per quelli posti in 
prossimità del corso d’acqua eccezionalmente passibili di allagamento. Per ridurre il 
consumo energetico, gli apparecchi montano lampade a Led e sono dotati di disposi-
tivi di accensione/spegnimento crepuscolari quando posti all’esterno e, ove possibile, 
volumetrici nei locali interni.
Per la qualità dell’illuminazione, in via prioritaria, è stata considerata la necessità 
di prevenire quanto più possibile fenomeni di ‘inquinamento’ luminoso urbano e 
d’abbagliamento. Pertanto, sono stati scelti idonei proiettori con puntamento rivolto  
verso terra e collocati al disotto della linea visiva e luci indirette ‘ribattute’ da superfici 
riflettenti.
Schematicamente il layout illuminotecnico dell’esterno prevede, per le aree di imme-
diata prossimità, linee lungo costa con elementi ‘a paletto’ proiettanti verso terra che 
scandiscono l’accesso al mercato e strip led al perimetro dei moli. Negli spazi esterni 
del mercato si distinguono linee con funzione ‘segnapassi’ collocate lungo i percorsi e 
realizzati con micro led da incasso a pavimento; luci diffuse ambientali, realizzate da 
strip di led sistemate nell’intradosso della grande copertura in combinazione con pro-
iettori posti sopra le coperture dei vari blocchi e diretti verso l’intradosso con funzione 
riflettente e ‘scenografica’; luci diffusive per vie d’accesso, piazze e scale.
Per gli ambienti interni l’illuminazione diffusa è stata ottenuta ricorrendo in maniera 
estensiva, laddove possibile, a strip led nascosti nelle cavità dei pannelli di controso-
fitto con anima in canapa impiegati per la correzione acustica. Per i piani di lavoro di 
cucine, laboratori e zone operative, in genere, sono stati previsti apparecchi a soffitto 
con proiettori concentrati e lampade con temperatura colore di 3700 K.

Produzione energetica
In relazione alle caratteristiche atmosferiche del sito, in cui si registra costanza di ven-
ti difficilmente oltre 6 m/s, medio-alta piovosità e discreta copertura del cielo, è stato 
valutato e sommariamente definito un sistema combinato di produzione di energia 
off grid composto da impianto microelolico e idraulico con batterie di accumulo Tesla 
con inverter integrato. Il microeolico impiega otto microturbine del tipo Atlas 2.0 
della ditta Tesup collocate nell’interstizio della grande copertura e, sulla base della 
analisi fluidonimanica, in due dei suoi angoli. Stime sommarie e prudenziali sull’an-
damento stagionali dei venti forniscono una produzione di circa 14.000 Kw/h annui. 

L’impianto microidraulico sfrutta l’acqua raccolta in copertura e convogliata verso un 
cassone di raccolta con valvole di regolazione della portata e della pressione che per 
caduta azionano una turbina a girante di tipo Pelton. Sulla base di un calcolo schematico 
capace di produrre oltre 58.000 kw/h annui. 
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